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di Paolo Di Vincenzo

«A
shby e l’Abruzzo» è
un viaggio visivo nel-
la storia della regio-

ne. Non a caso il sottotitolo è
«Immagini e memoria
1901/1923». E basta guardare
quei volti, segnati dal sole, dal-
le difficoltà, da una vita dura,
anche per i più abbienti come
si diceva una volta, per capir-
lo. Basta uno sguardo, anche
superficiale, per apprezzare la
storia di una terra che oggi
non c’è più ma che solo dalla
conoscenza del proprio passa-
to può avere lo slancio per af-
frontare il futuro. «Ashby e l’A-
bruzzo» è una mostra che tra
giugno e dicembre farà il giro
della regione. Sarà allestita
per oltre un mese, dall’11 giu-
gno, al chiostro di San Domeni-
co all’Aquila, poi sarà a Pesca-
ra, all’Aurum, dal 23 luglio, e
ancora ad agosto a Sulmona, a
Chieti tra settembre e ottobre
e a Teramo tra novembre e di-
cembre.

La presentazione verrà fatta
il 31 maggio alla British school
at Rome, in via Gramsci a Ro-
ma. Uno sforzo organizzativo
notevole che
parte dalla
British
school ed è a
cura della
Ad. Venture
di Pescara,
con autorevo-
li patrocini
dell’Unesco,
dell’ambascia-
ta britannica
di Roma, del Cnr, del ministe-
ro per i Beni e le attività cultu-
rali, delle università di Chieti
Pescara e Teramo e di tutti gli
enti politici regionali.

Il quotidiano il Centro è me-
dia partner e tra gli organizza-
tori.

«Thomas Ashby (1874 - 1931)
fu un archeologo inglese, uno
studioso che si trasferì a Roma
e che fu il primo studente della
British school at Rome (di cui
divenne direttore tra il 1906 e il
1925)», spiega Monica Giuliato,
del gruppo della Ad. Venture
che con Ivano Villani e Franco
Mancinelli, sta allestendo la
mostra e il progetto, «Venne in
Abruzzo diverse volte tra il
1901 e il 1923, per conoscere e
studiare principalmente i siti
archeologici, ma poi scattò
una serie di fotografie, bellissi-
me, che riproporremo. Grazie
a lui possiamo avere uno spac-
cato della regione incredibile.
Abbiamo cercato di allontana-
re Ashby da una immagine di

decadenza, come una lettura
del passato. Volevamo che, in-
vece, si evidenziasse lo sguar-
do curioso di Ashby, un senti-
mento della durata capace di
arrivare fino a oggi. Lui arrivò
in una terra dove pensava di
trovare i resti romani e ha tro-
vato la durata abruzzese».

«Per fare un solo esempio»,
aggiunge Ivano Villani,
«Ashby va a vedere il rito dei
serpari a Cocullo e non fotogra-
fa la statua di San Domenico
con le serpi ma le facce della
gente. Le immagini, completa-
mente inedite, sono state ridigi-

talizzate da due esperti di Por-
denone, Elio e Stefano Ciol, e
ci hanno restituito dei ritratti
fantastici, della campagna e
delle città abruzzesi di inizio
Novecento».

Il materiale della British
school at Rome riguarda diver-

se regioni italiane ma finora
per Lazio e Campania, per
esempio, era stato realizzato so-
lo un volume. Con l’Abruzzo si
è invece aggiunta la mostra e
l’idea è piaciuta così tanto agli
inglesi che i prossimi progetti
imiteranno quello relativo alla

nostra regione.
«Stiamo lavorando a questa

mostra», aggiunge Villani, «da
quattro anni ma volutamente
ci siamo fermati dopo il terre-
moto. Sarebbe stato troppo fa-
cile “sfruttare” il momento
emotivo ma non abbiamo volu-
to, proprio per non intaccare
minimamente il progetto cultu-
rale. Ecco perché lo proponia-
mo adesso. Non solo, le imma-
gini riguardano in larga parte
proprio L’Aquila e dopo le va-
rie esposizioni proprio alla
città dell’Aquila, così ferita dal
sisma del 2009, saranno regala-

te dal British con l’unica condi-
zione che verranno adeguata-
mente conservate ed esposte al
pubblico».

Il progetto «Ashby e l’Abruz-
zo» ha visto coinvolte diverse
professionalità e nel comitato
scientifico oltre all’attuale di-
rettore del British, Christo-
pher Smith, ci sono docenti
universitari come Umberto
Bultrighini, Emanuela Fabbri-
cotti, Vienna Tordone (dell’uni-
versità D’Annunzio), l’antropo-
logo Franco La Cecla ed espo-
nenti della Soprintendenza e
del ministero per i Beni cultu-
rali.

Thomas Ashby. Archeologo
inglese (1874 - 1931) fu uno sti-
mato studioso che ottenne rico-
noscimenti dalle più importan-
ti istituzioni culturali italiane
ed estere. L’interesse per gli
studi classici e la passione ver-
so i monumenti antichi dell’Ita-
lia, lo spinsero a trasferirsi a
Roma dove soggiornò per mol-
ti anni. Nel 1901, fu ammesso
come primo studente della Bri-
tish School at Rome di cui di-
venne direttore dal 1906 fino al
1925. I primi anni del soggior-
no romano coincisero con un

periodo di
grandi atti-
vità di scavi
nel centro mo-
numentale
della città.
Ashby fu tra i
più entusiasti
ed assidui fre-
quentatori de-
gli scavi nella
zona del Fo-

ro. Oltre all’amore per Roma e
i suoi monumenti, l’interesse
dello studioso fu fortemente at-
tratto dall’esplorazione della
campagna romana, ricca di te-
stimonianze archeologiche an-
cora sconosciute».

L’Abruzzo. Tra le fotografie
della collezione Ashby vi sono
circa 150 immagini inedite che
riguardano l’Abruzzo, regione
che l’autore ebbe modo di visi-
tare più volte tra il 1901 e il
1923. Suggestive immagini di
monumenti, di siti archeologi-
ci, di paesi e paesaggi, ma so-
prattutto prevale l’interesse
etnografico. L’elemento uma-
no è fortemente caratterizzato
dall’ambiente e dall’epoca.
Contadini, personaggi con i co-
stumi tradizionali, sono stati ri-
tratti da Ashby per lo più in
gruppi mentre partecipano al-
le caratteristiche processioni
in occasione di feste religiose,
o durante lo svolgimento di fie-
re paesane.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcune immagini di Ashby sull’Abruzzo tra quelle della mostra che sarà ospitata all’Aquila da giugno e che poi girerà tutta la regione

 

LA MOSTRA
 

La regione svelata da un inglese
«Ashby e l’Abruzzo», gli scatti dell’archeologo di inizio Novecento

L’Aquila, mercato del bestiame, una foto del 1901 di Thomas Ashby

 

I volti segnati
dal sole e dalla vita

svelano molto più
di tante pagine scritte
su città, paesi, riti
religiosi e abitudini

 

L’allestimento
partirà dall’Aquila

l’11 giugno per un mese
e girerà fino a dicembre
tra Pescara, Chieti
Sulmona e Teramo

Presentato da Giordano
Bruno Guerri, presidente
della fondazione Il Vittoriale
degli Italiani, e della direttri-
ce artistica Viola Costa, il fe-
stival porterà sul lago di
Garda, nella dimora del pe-
scarese Gabriele D’Annun-
zio, un mese di star italiane
e internazionali mescolando
danza, teatro, musica e cir-

co. Ad aprire sarà il gran ga-
la Tener-a-mente, omaggio
di Eleonora Abbagnato alle
muse del poeta, Eleonora
Duse e alla pianista Luisa
Baccara, in cui la prima bal-
lerina dell’Opera di Parigi si
esibirà con Benjamin Pech.

Ma la danza sarà protago-
nista anche con il Balletto di
Pechino, con la Noche Fla-
menco di Soledad Barrio
che arriva per la prima vol-
ta in Italia. Tra le novità il
debutto del premio Il Vitto-
riale che in questa prima
edizione renderà omaggio al
regista Ermanno Olmi, in

una serata dedicata ai 150
anni dell’unità.

Ma anche L’indovina Va-
te, applicazione gratuita per
iPhone, con D’Annunzio in
persona (doppiato da Guer-
ri) a condurre un quiz da 10
domande. In palio, due in-
gressi al Festival.

Molti i concerti che, tra
gli altri, porteranno a Gardo-
ne Riviera i Manhattan
Transfer, Goran Bregovic
con la sua The wedding and
the funeral band in un’ante-
prima del nuovo album in
uscita in autunno, l’ex lea-
der dei Velvet Underground

Lou Reed, Vinicio Capossela
con il nuovo doppio disco
«Marinai, profeti e balene» e
le calde note jazz del trom-
bettista da 9 Grammy e un
Pulitzer Wynton Marsalis
con la Lincoln center orche-
stra.

E ancora il teatro con
Alessandro Bergonzoni nel
dirompente «Urge» e il gran
gal du cirque che, tra inno-
vazione e tradizione, per
una sera riunirà sullo stesso
palco il clown Housch Ma
Housch e la spettacolare
Troupe Balangas, medaglia
d’oro al 2011 al Festival di
Demain.

Il gran gala du cirque è
stato coprodotto in collabo-
razione con l’Ente manifesta-
zioni pescaresi per l’ideazio-
ne di Raffaele De Ritis.

Info: www.anfiteatrodelvit-
toriale.it.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

IL FESTIVAL
 

Al Vittoriale 50 giorni di manifestazioni
Bregovic, Reed, Capossela, teatro, danza e il gala du cirque del pescarese De Ritis

Un programma che riesce a mettere insie-
me l’etoile Eleonora Abbagnato e Goran
Bregovic, Markus Stockhausen e l’omaggio
ai 150 anni dell’Italia, il Nuovo festival del
Vittoriale - Tener-a-mente torna a Gardone
Riviera dal 3 luglio al 13 agosto.

Lou Reed
sarà
ospite del
Vittoriale
degli
Italiani


